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Scoprire l’arte di Van Gogh 
 

In classe abbiamo svolto un laboratorio artistico dedicato al pittore olandese Van Gogh, vissuto 

nella seconda metà dell’Ottocento. La maestra ci ha mostrato le foto 

di alcuni suoi dipinti e ci ha parlato della sua vita. Morì a soli 37 

anni e le opere, realizzate negli ultimi 10 anni della sua vita, 

divennero famose solo dopo la sua morte. Era considerato una 

persona un po’ strana, ma in realtà era solo molto sensibile e nei 

suoi quadri esprimeva i suoi sentimenti. La sua personalità ci ha 

subito così incuriositi che abbiamo deciso di riprodurre alcuni suoi 

dipinti, cercando di utilizzare le sue 

tecniche e leggervi, con l’aiuto della 

maestra Caterina, i suoi stati d’animo. Egli non voleva rappresentare 

le cose come erano nella realtà, ma cercava di entrare nell’anima di 

ogni cosa che dipingeva. Abbiamo realizzato Notte stellata, che 

raffigura la natura in un vortice che protegge il paesino olandese in 

cui l’artista viveva. La natura è raffigurata dal cipresso, il suo albero 

preferito, da stelle e astri in primo piano, rappresentati con linee 

piane, curve e spezzate. 

Riproducendo altre sue opere 

con la tecnica del puntinismo, 

abbiamo scoperto che il punto è 

“il più piccolo elemento 

dell’alfabeto dell’arte” e che, mettendo vicini colori 

contrastanti come giallo e verde oppure giallo e blu, si possono 

rappresentare immagini in modo molto originale. Altri nostri 

“falsi d’autore” sono Vaso con dodici girasoli, sempre di Van 

Gogh, e Una domenica pomeriggio alla grande Jatte di Geoges 

Seurat, che è stato il primo ideatore della tecnica del 

puntinismo. L’arte di Van Gogh, oltre a insegnarci delle originali tecniche di pittura, ci ha insegnato 

che le proprie inquietudini e i propri sentimenti si possono esprimere non solo con le parole ma 

anche attraverso altri linguaggi.  
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